
 

 

 
 
 

 



 

 

PREMESSA 
 
Il manuale è volto a garantire una preparazione completa a coloro che si accingono a 
sostenere le prove (selettive, scritte e orali) per i concorsi banditi dagli Enti locali per i ruoli di 
istruttore direttivo e funzionario -nell’area economico-finanziaria- negli enti 
locali, categoria C e D. 
 
In questa prima edizione, l’opera contiene la trattazione delle materie che sono generalmente 
richieste nei bandi, ovvero:  

✓ Diritto costituzionale  
✓ Diritto amministrativo con particolare riferimento alla legislazione in materia di 

contratti pubblici  
✓ Ordinamento istituzionale degli enti locali 
✓ Pubblico impiego locale 
✓ Diritto tributario  
✓ Contabilità di stato 
✓ Ordinamento finanziario e contabile degli enti locali 
✓ Ragioneria pubblica applicata agli enti locali 
✓ Reati contro la P.A. 
✓ Trasparenza, anticorruzione e protezione dei dati personali  

 
L’opera si pone quale obiettivo principale quello di fornire gli strumenti necessari per poter 
sostenere al meglio le prove concorsuali, contenendo una sintetica ma al contempo 
dettagliata trattazione teorica delle materie più richieste e di cui è, certamente, 
indispensabile una solida conoscenza. Ciascuna parte è strutturata in paragrafi e 
sottoparagrafi schematici attraverso i quali sono trattate in modo sistematico le principali 
aree tematiche e i più importanti argomenti. 
Al fine di agevolare la memorizzazione dei concetti più controversi il testo si serve di Mappe 
concettuali e schemi di sintesi. 
Completa il volume l’innovativo simulatore online con il quale è possibile esercitarsi con 
batterie di domande a risposta multipla su tutte le materie del volume, consultabile con 
apposita password presente nel retro del testo 
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